
COM\1ISSARIOAD ACTA
(ddliJera::iolll! d;!1 Cmlsig/IO del ,"illl,~/ri d;!! ] I mar:o 10/3)

Decreto n.

OGGETTO: Attivazione della Casa deUa Salute in strutture aziendali diverse da queUe in
ricollversione. Approvazione dello Schema di Intesa.

IL CO~nIlSSARIOAD ACTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 Il. 6 e successive lllodificazioni;

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002. n. 1 ;;Regolamento di organizzazione degli
uffici e dei servizi della Giunta" e successive modificazioni;

PRESO AlTO che COli Deliberazione del Consiglio dei Ministri dcI 21 marzo 2013 è stato
conferito al Presidente pro-tempore della Giunta della Re&rione Lazio, Doti. Nicola
Zingareni, i"incarico di Commissario ad Acta per la prosecuzione del vigente piano di
rientro dai disavanzi ncl seUOTe sanitario della Regione Lazio, secondo i Programmi
operativi di cui al\"arl. 2. comma 88. della legge 23 dicembre 2009. Il. 191 e successive
modificazioni c integrazionj;

PRESO Arro che con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2013 il DOlI.
Renato Botti è stato nominato sub-commìssario nell'attuazione del Piano di rientro dai
disavanzi nel settore sanitario della Regione Lazio. con il compito di alliancare il
Commissario ad Acta nella predisposizionc dei provvedimenti da assumere in esecuzione
dcII' incarico comm issarialc, ai sensi dcl1<! Deliberazione del Consiglio dei Ministri dcI 2 I
marLO 2013;

VISTO il D.L.gs. 30 dicembre 1992, Il. 502 "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma
delrarl. l della Ieggc 23 ottobrc 1992. n. 421-· e successive modificazioni ed integrazioni:

VISTO il D.P.C.M. 14 febbraio 200l ··Atto di indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni
socio-sanita rie";

VISTO il D.P.C.M. 29 novembre 2001 "Definizione dei livelli essenziali di assistenza";

V1STO il Decreto dcI Commissario ad Acta n. U00428 del 4.10.2013 ·-Approvazione del
documento ··Raccomandazioni per la stesura degli Atti aziendali di cui al D.C.A. n. 206 del
2013, relati\'amente all'organizzazione delle Case della salute'·, con cui sono state definile
le Linee Guida regionali per la realizzazione del1e Case della Salute;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00023 del 30.1.2014 ··DCA n. U00428 del
4.10.2013. Approvazione del documento "Raccomandazioni per la stesura degli Atti
aziendali di cui al D.C.A. n. 206 dcI 2013. relativamente all'organizzazione delle Case
della salute··. Integrazione.";
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CQ1'.tMISS.\RIO AD .<\(1A
(ckll~ra=ion~ del Comiglio dt!i \lini~lri tkl- ~mlDio 10/1)

VISTO il Decreto dci COnllllissario ad Acta n. LJOOO-W del 14.2.1014 "Approvazione dei
documenti relativi al Percorso attuarivo. allo Scbema di Intesa ed ai Requisiti minimi della
"Casa della SaIUle····:

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00247 del 25.7.2014 "Adozione della nuova
edizione dei Programmi Operalivi 2013·2015 a sahaguardia degli obIettivi strategici di
Rientro dai disavanzi sanitari della Regione Lazio";

CONSIDERATO che il sllmmenzionato Decreto pn:vl.'d.: tra raltro, aWAzionc 2: Aui\3zione delle
Case della Salute, di ··..effellllare la ricogni=ione degli sptd a:iendali (in particolare,
adibili ad aflil'ifà dis/relfl/afi) iii ogni A:ienda fcrriforiale per individllare le possibili sedi
di Case delia Solwe in CIIi andare a COl1cellfrare le alfivilà del distrel/o, (specialistica,
diagnostica di primo fil'ei/o) e. ndl;! forme o}'gani::alil'e più complesse. altre jim:ioni
terri/Ol'iali (residen:ialiltl infermieristica. assisren:a farmacel/tica. pllnto di primo
inten·ento. ec".). in/cgrandole conl'assistnca primaria. Ciò cOIl/'obiefli\'O di aflimre Ima
Casa dello Salufe presso ciascun dislrello ..'·;

\,ISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. UOO25 l dci 30.7.2014 "Adozione delle Lince Guida
per il Piano Stralegico Aziendale 2014·2016". chc prc\oede 1m l'altro che ....l'l:ellafase di
implemenlll:ione llel piano sfrafegico regionale .tarà necessario per le kiende Sanifarie: 
definire un piallO d, sviluppo che sia coerente con i programmi operalivl 101].'10/5
emanati dalla Regione La=io. con i l'incoli normafi\'i regionali e na:iona/i e che, persegua
un disegno di infegra:ione con /a refe (errl/oriale (percorsi diagnostici ferapemjci e Casa
dei/a So/we)..... ;

VISTO il Decreto dci Commissario ad Acta n. U00259 del 6.8.201-1- "Approvazione dell'Ano di
Indirizzo per l'adozione dell'atto di auronomia azicndale delle i\.zicnde Sanitarie della
Regione Lazio", che prevede tra raltro che .... La Cma della Salllle, lo CIIi fim=ione
stralegica è rappre:Jf!nlara sopratf/lflO da un 'efficace presa in carico del pa:ienre cronico
alfl'{/\'f!rSO pel'col'si diagnosfjco ferapell/jci assisten=iali condivisi, rappresenla Wl nodo
della rele dei servb' (<,rriforiali ed il il1seriw nel dislrello. di CIIi rappresenta
mI 'ar(icofa:ione organi::ativa....;

C01\"smERATO che con il summcnzionato Decreto del Commissario ad Acta n. UOOO-W del
14.2.2014 SODO stati appro\ati i seguenti documenti:

. "Percorso attuativo delle Case della Salute - DCA 428/2013". che delinisce le indicazioni
attuative per rani\'alione delle Case della Salute;

- "Schema di frut'sa Attivazione della Casa della Salute":
- "Requisiti minimi autorizzati\'i - Casa della Salule'·. ad integraziom: dei requisili dì cui al

Decreto dci Presidente in qualità dì Commissario ad Acta n. UOO08 del 10 rebbraio
2011 ;

CONSIDERATO inoltre, che il summenzionato Decreto ha slabilito di prevedere ehe .... i" quesla
primafa.w dlln'l';O. sarmmo oggelfo d, Intesa per l'alfim=ione della Ca:>(l del/a Sa/ule le
sfruffure oggelfo dI l'iCOl1l'ersione at ~ensi dei summen:ionati Decreti 11 UOO~8 del 3J
maggio 2010 It n. U0080 del 30 st:Ilembre 20/0.:', e che lo schema di Intesa approvato è
specifico per le strutture in via di ricollversionc;
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Segue decreto n.

COfl.fìl.fISSARIO AD ACTA
(d"fil'(!ra~'Qn~ dd Cal/siglia dI'i .I/iniSlri d1.'/ 7 g<,mJaia 10/ J)

RITENUTO necessario prevedere, per le Case della Salute che dovranno essere attivate in stmtture
aziendali diverse da quelle in riconversione, un percorso attuativo analogo a quello
previsto per le Case della Salute attivate e da attivare nelle stmtlure oggetto di
rJconvcrslOnc, al sensi dei Decreti n. U0048 del 31 maggio 2010 e n. U0080 del 30
settembre 20\0;

RITENUTO pertanto necessano, alla luce di quanto sopra rappresentato, procedere
alrapprovazion~ dello "Schema di Intesa Attivazione della Casa della Salute in stnltture
aziendali diverse da quelle in riconversione" che dovrà essere utilizzato per rattivazione
di Case della Salute ublcate in strulture aziendali diverse da quelle in riconversione,
Allegato n. \ e parte integrante del presente provvedimento:

RITE~"UTO altresì opportuno confermare che, anche per le Case della Salute da attivare in
strutture aziendali diverse da quelle in riconversione, sono vigenti i documenti "Percorso
attuativo delle Case deUa Salute - DCA 428/2013" e '"Requisii i minimi autorizzativi 
Casa della Salute", approvati con DecrclO n. U00040/2014;

CONSIDERATO inoltre opportuno confermare cbe, ancbe per le Case della Salute da attivare in
strutture aziendali diverse da quelle in riconversione, come stabilito dal succitato Decreto
n. U00040/2014, i controlli saranno svolti da altra Azienda Unità Sanitaria Locale,
rispetlo a quella sul cui tenitorio insiste la Strultllra, secondo lo schema riportato:

, '.

• ASL RM A esercita attività di controllo su strutture pubbliche che insistono sul
territorio della ASL RM B

• ASL RM B esercita attività di controllo su stmtture pubbliche che insislOno sul
territorio della ASL RM D

• ASL RM C esercita attività di controllo Sll strutture pubbliche che insistono sul
territorio della ASL RM E

• ASL RM D esercita attività di controllo su strutture pubbliche che insistono sul
territorio della ASL RM C

• ASL RM E esercita attività di controllo su strutture pubbliche che insistono sul
territorio della ASL RiVI A

• ASL RM F esercita attività di controllo su strultllre pubblicbe che insistono sul
tenitorio della ASL RM G

• ASL R..L\t1 G esercita attività di controllo su strutture pubbliche che insistono sul
territorio della ASL di Rieti

• ASL RM H esercita attività di controllo su strutture pubbliche che insistono sul
territorio della ASL di Latina

• ASL di Rieti esercita attività di controllo su strutture pubbliche che insistono sul
territorio della ASL di Viterbo

• ASL di Viterbo esercita attività di controllo su strutture pubbliche che insistono sul
territorio della ASL R..M F

• ASL di Frosinone esercita attivita di controllo su strutture pubbliche che insistono
sullenitorio della ASL RIvI H

• ASL di Latina esercita attività di controllo su strutture pubbliche che insistono sul
territorio della ASL di Frosinone;

J
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S~gu~ Ik"'l:fCIO n.

COv\.\.!ISSARlO AD ACTA
(dt'flilt!r{/:fQ1/~ del CONsiglio dei .\fillislri di!l7 gl'mlllio 2Q/J)

RITEì\"UTO opportuoo precisare cbc, secondo quanto disciplinato dallo "Schema di Intesa
Attivazione della Casa della Salute", Allegato n. 2 del Decreto n. U0004012014,
relativamente al punto in cui "La Regione Lceio si impegna a: ...jìnan:iare, nel caso dì
inferventi di nafllra edili=ia e/o fecnologica che comportino /a necessità di ùwestimentÌ,
/ 'intervento proposto, previa l'(Ifufa:ione di congruità del progello. del cronoprogmmma
e del piano .jìnon:iario dei lavori presenrati dall'kiellda USL..'·, l'erogazione del
finanziamento è subordinata alla presentazione dci progetto esecutivo da parte
delrAzicnda USL ed all"acquisizione sullo stesso del parere positivo del Nucleo di
Valutazione Regionale per gli Investimenti in Edilizia e Tecnologie Sanitarie, operante
alrinterno dell'Area Investimenti in Edilizia Sanitaria, HTA e NVR;

DECRETA

pcr le motivazioni descritte in premessa, che coslimiscono parte inle,grante del presente
provvedimento,

di approvarc lo "Schema di Intesil Attivazione della Casa della Salute in strlltUlre
aziendali diverse da quelle in riconversione" che dovrà essere utilizzato per l'attivazione
di Case della Salute ubicalc in slmlture aziendali diverse da quelle in ricollversione,
Allegalo n. 1 e parte integrante del presente provvedimento;

di confermare che, anche per le Casc della Salute da attivare in strutture aziendali diverse
da quelle in riconversionc, sono vigenti i documenti '·Percorso attuativo delle Case della
Salute - DCA 428/2013·· e "Requisiti minimi nutorizzmivi - Casa della Salute'·, approvati
con Decreto n. U00040/2014;

() - 
L/ ",

.>,
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di confennare che anche per lc Case della Salute da attivare in strutture aziendali diverse
da quelle in riconvcrsionc. come stabilito dal succitato Decreto n, U00040/2014, i
controlli sarmillO svolti da altra Azienda Unità Sanitaria Locale, rispetto a quella sul cui
territorio insis[e la Srruttura, secondo lo schema riportato:

• ASL RM A esercita attività di controllo su strutture pubbliche che insistono sul
tcrritorio della ASL RM 8

• ASL RtV1 B esercita attività di controllo su strutture pubbliche che insistono sul
territorio della ASL RM D

• ASL RM C esercita attività di controllo su strutture pubbliche che insistono sul
territorio della ASL RM E

• ASL RM D esercita aHività di controllo su stnllturc pubbliche cbe insistono sul
tcrritorio della ASL RM C

• ASL R.M E esercita attività di controllo su strutture pubbliche che insistono sul
territorio della ASL RM A

• ASL R.M F escrcita attività di controllo su strulture pubbliche che insistono sul
territorio della ASL RM G

• ASL RM G csercita attività di controllo Sll strull'urc pubbliche che insistono sul
territorio della ASL di Rieti

• ASL R1vl H esercita attività di controllo su strutture pubbliche che insistono sul
territorio della ASL di Latina
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Segue decreto n.

COMMISSARIO AD ACTA
(delib~rlòo/lf!dr! CO/J:iiglw d~1 Ministri del 7 gmll"io 201J)

• ASL di Rieti esercit:! attività di controllo su strutture pubbliche che insistono sul
territorio della ASL di Viterbo

• ASL di Viterbo esercita attività di controllo su strutture pubbliche che insistono
sul territorio della ASL RM F

• ASL di Frosinone esercita attività di controllo su stntllurc pubbliche ehe
insistono sul territorio della ASL RM I-I

• ASL di Latina esercita attività di controllo su strulture pubbliche che insistono
sul territorio della ASL di Frosinone;

di precisare che, secondo quanto disciplinato dallo "Schema di Intesa Attivazione della
Casa della Salute", Allegato n. 2 del Decreto n. U00040/2014, relativamente al punto in
cui --La Regione La::io si impegna a: ....finrmziare. nel caso di illterwnti di naTUra edifi::ia
e/o tecnologica che comporlino la necessità di im'estimenli, l'illtervento propusto. prel'ù,
valuta::ione di congruilà del progetto. del crol1oprogramma e del piano jìnan::iario dei
lavori presentali dafl 'k:ienda USL. ... , l'erogazione del finanziamento è subordinata alla
presentazione del progello esecutivo da parte dell'Azienda USL ed all'acquisizione sullo
stesso del parere positivo del Nucleo di Valutazione Regionale per gli Investimenti in
Edilizia e Tecnologie Sanitarie. operante all'intemo dell'Area Investimenti in Edilizia
Sanitaria, HTA c NVR.

Avverso il presente provvedimenlo è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nei termini di gg 60 (sessanta) dalla pubblicazione ovvero
ricorso straordinario al Capo dcllo Stato entro il tenlline di gg 120 (centoventi).

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

<',C~X:~CIc-
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Alleg:no D. I

SCHE~L~ D'INTESA

"'A TrJVAZIONE DELLA CASA DELLA SALLTE

[;V STRUrrURE AZIENDALI DiVERSE DA QUELLE LV RlCO.VVERS/O."E"

TRA

La Regione Lazio, con sede in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 in persona del Direttore della

Direzione Regionale Salute c Integrazione Socio Sanitaria ,

E

L'Azienda USL. , con sede in Via >o .

n in persona del Direttore Generale ,

Premesso cbc

•

•

•

Pil9ioa 7/10

con Decreto del Presidente in qualità di Commissario ad Acta n. U00039 deI2D.J.2012 e s.m-i., si

è provveduto, relativamente aU'Assistenza Territoriale, aUa ridefinulOne t riordino dell'offerta

assistenziale residenziale c semircsidenziale a persone non autosufficienti, anche :mziane e a

persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale;

con DecrelO del Presidente in qualità di Comlllissario ad Acta n. U00099 deI15.G.20l2, in ordine

all'assistenza territoriale residenziale a persone non autosufficienti anehe anziane (DpeA n.

U003912012 e DPCA n. UOO08/20(1), sono stati approvati i documenti tecnici comparativi.

relativamente alla corrispondenza tra tipologie di lrattamento e nuclei assistenziali e relalivi

requisiti minimi autorizzativi;

con Decreto del Commissario ad Acta n. U~29 del 24.12.2012 si è provveduto ad approvare il

documento "Stima di pre....alenza della popolazione eleggibile e dei posti per l'Assistenza

Domiciliare Inlegrala ncUa Regione Lazio, per persone non autosufficienti, anche anziane".

nonchi: ad unifonnare alcune procedure tra cui il Piano di Assistenza Individuale;

con Decreto del Commissario ad acta n. U00431 del 24.12.2012 si è provveduto ad Individuare le

dimensioni e sottodimensioni fondamentali cbe necessitano di essere indagate nell'ambito di una

\'alutazione muitidimensionalc, nonché a ridefinire gli ambiti, le funzioni e le procedure di detta

\'alutazione;



•

•

•

•

•

•

•

con Decreto del Commissario ad Acta n. U00428 del 4.10.2013 SOIlO state approvale le

"Raccomandazioni per la stesura degli Alti aziendllii di cui al D.C.A. n. 206 dci 2013,

relativamente all'organizzazione delle Case deUa salute", definendo le Linee Guida regionali per

la realizzazione delle Case della Salute;

con Decreto del Commissario ad Acta n. U00429 del 4.10.2013 sono state approvate le

"Raccomandazioni per la stesura degli Atti aziendali di cui al D.C.A. n. 206 del 2013,

relativamente all'organizzazione distrettuale", definendo le Linee Guida regionali per la

organizzazione distrettuale;

con Decreto del Commissario ad. Acta n. U00023 del 30.1.2014 si è proceduto ad integrare il

punto n. 6, dell'Allegato I del Decreto del Commissario ad Acta n. U00428 del 4,10.2013,

inserendo, nell'elencazione delle figure professionali che lavorano in equipe nella Casa della
Salute. anche i dirigenti psicologi;

con Decreto del Commissario ad Acta n. U00040 del 14.2.2014 sono stai approvati i documenti

"Percorso attuativo delle Case della Salute - DCA 428/2013", ';SchelllU di Intesa Attivazione della

Casa della Salute" e "Requisiti minimi autorizzativi - Casa della Salute";

con Decreto del Commissario ad Acta n. U00247 del 25.7.2014 si è proceduto alla definitiva

adozione dei Programmi Operativi per 2013 - 2015;

con Decreto del Commissario ad Acta n. U00251 de! 30,7.2014 SOIlO state adottate le Linee Guida

per il Piano Strategico Aziendale 2014*20]6;

con Decreto del Commissario ad Acta n, U00259 del 6.8.2014 è stato approvato l'Atto di Indirizzo

per l'adozione dell'atto di autonomia aziendale delle Aziende Sanitarie della Regione Lazio

si concorda quanto segue:

L'Azienda USL " " . . al fine di attivare una "Casa della Salute" presso la Struttura

....• SI unpegna a:

l) presentare, entro 60 giorni dalla data della sottoscrizione della presente Intesa, il Programma

attuativo, completo del Drono programma e dell'indicazione delle risorse necessarie, che specitichi,

in coerenza con il Decreto n. U00428 del 4.10.2013 e s.m.i., nonché con il Decreto del Commissario

ad Acta n. U00040 del 14.2.2014, le caratteristiche della Casa della Salute che intende attivare,

nell'ambito della configurazione prevista:

Fwdolli di base
Area dell 'Assistenza primaria:

• Assistenza primaria garantita da MMG e PLS;

• Attività specialistiche;

• Ambulatorio infennieristico;
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• Attività di diagnostica strumentale di primo li\'ello;

Area pubblico'

• Arca dell'accoglienza;

• Sportello CUP;
• Punto Unico di Accesso;

• Area di sorv glianza temporanea;

Area del ....olomariato e della mutualita;

• Emergenza-urgenza

ed eventualmente:

ModuliJun=ionali aggiuntivi:

• Area delle cure intelmedie a gestione infennieristica;

• Centri territoriali per le demenze;

• Centri antiviolenza;

• Assistenza farmaceutica;
• Atti\'ità Fisica Adattata;

• Punto di Primo Imervento

nonché:

Area gestionale e funzIonale:

Tale area può comprendere, a seconda deUe dimensioni della Casa della Salute, gli uffiCI

amministratIvi, la zona degli SpogliatOI ed evenNalmeme sale riunioni dedicate ed altri

spazi, tra cui sedi di associazioni di 'iolontariato.

2) presentare domanda di autorizzazione all'esercizio e di accreditamento per tutte le attività sanitarie e

socio-sanitarie previste dalla nuova configurazione della strutrura adibita a "Casa della Salute", enrro

60 giorni dalla sottoscrizione della presente Intesa, con le seguenti modalità:

- invio alla Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosamraria in triplice copia della

documentazione prevista ai sensi dell'art. 8 Regolamento Regionale Il.212007, ivi inclusi:

(I) elenco dei documenti presentati~

(2) autodichiarazione ai sensi del DPR 44512000 del rappresentante legale, atteslante che le

copie dei documenti allegati sono confomi a quanto im·;a1o;

(3) copia della presente Intesa sottoscritta con la Regione Lazio;

(4) autorizzazione alla realizzazione da parte del comune terri:orialmente competente qualora

pre\"ista daDa L.R. 4/2003 e s.m.i.

La Regione Lazio, in virtù di quanto disciplinalO dall'art. 9 del Regolamento Regionale n.2t2007,

effeltuala la verifica della completezza e della regolarità della richiesta, trasmetle tutta la

documentazione ricevuta al Dire!1ore Generale nonché al Dipartimento di Prc\enzione deUa ASL,

indi"iduata per le anività di verilica e C03lroUo, ai sensi del Decreto del Commissario ad acta n.

UOO05212013, in coerenza con quanto già previsto dal Decreto del Commissario ad Acta

U00040120 12;
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Le eventuali integrazioni documentali dovranno essere richieste dlreUamente dal Dip:J.rtimenlo di

Prevenzione della Azienda ASL designata all' Azienda Asl istante, dandone contestualmente notizia

anche alla Direzione Regionale Salute ed Integrazione Soeio~ Sanitaria;

r lcnnini relativi alle verifiche aziendali e regionali, all'adozione dell'arto amministrntivo da pane

della Regione Lazio nonché i temlini e le modalità di presentazione dell'eventuale piano di

adeguamento, sono disciplinati dalla Legge Regionale n. 4/2003 e dal Regolamento Regionale

n.2/2007.

La Regione Lazio si impegna a:

./ valutare la coerenza del Programma attuativo e del relativo cronoprogramma presentato dalla

Azienda USL con la normativa vigente;

./ rilusciare il titolo autorizzati va, a seguito dell'esito positivo della verifica dei rel:itivi requisiti;

,/ finanziare, nel caso di interventi di natura edilizia eia tecnologica che componino la necessità di

investimenti, l'intervento proposto, previa valutazione di congnlità del progetto, del

cronoprogramma e del piano finanziario dei lavori presentati dall'.A.zienda USL.

Roma, li

Per la Hegione Lazio:

Per l'Azienda USL

'i'
O

'"




